
 1 

“NESSUNO VIENE AL PADRE SE NON PER MEZZO DI  ME” 

Carissimo Gesù, 

e p.c.  all’Iddio  Onnipotente                                                   

anche quest’anno il Tuo Spirito Consolatore si accinge a lasciare gli Alti Luoghi, tua 
Sede Celeste, per venire a nascere in una grotta o stalla, identificandoti con gli umili, i 
poveri e gli oppressi.  

E’ per tua scelta che fai questo; lo fai per rinverdire nei cuori degli uomini il ricordo 
della tua passione che, a quanto pare, è servita a ben poco nei secoli. Nonostante non lo 
meritassimo, ti compiaci di condividere con noi ogni miseria umana. Tutti gli anni ti 
promettiamo di essere più buoni, di cambiare vita, di essere più onesti, di non essere 
evasori fiscali, di creare posti di lavoro che siano utili a chi li esercita ed alla comunità, 
di occuparci del prossimo, dell’ambiente e del Pianeta  che il Padre Tuo e Nostro ci ha 
consegnato;…Tutto inutile!  

Lo Spirito di 
questo mondo, di 
fatto, è così 
radicato in noi 
che ci distoglie 
dai buoni 
propositi e ci 
evita di metterli 
in pratica. Già 
sappiamo che 
quando venisti la 
prima volta, in 
principio 
ricevesti onore e 
gloria dagli 
Angeli e poi dai  
Magi che  ti 
offrirono come 

dono : oro, incenso e mirra. Per un breve lasso di tempo fosti la gioia di Giuseppe, tuo 
padre putativo e di Maria, tua Madre! Via via che crescevi, però, a causa della tua 
Giustizia e del compito affidatoti, ti creasti l’inimicizia dei peccatori che cominciarono 
ad ostacolarti.  

Peccatori irriconoscenti perché anche per loro avevi prevista la salvezza. Quindi, 
dell’oro, incenso e mirra, …..alla fine ti destinarono solo la mirra che è l’erba amara, 
simbolo di sacrifici sopportati dal Popolo  nel deserto durante i tempi di Mosè. Quella 
mirra che rappresenta anche la tua passione e le sofferenze corporali che subisti. 
Già!Perché ti offristi anche come agnello sacrificale. Questa volta, però, l’umanità sia 



 2 

più guardinga e ti eviti sofferenze che si riverbererebbero nel Cosmo ricadendo poi su 
tutti. Questa volta ti spetta la Gloria e la Gioia, l’Amore e la Felicità con l’introduzione 
del Tuo Regno che procede dall’Iddio Onnipotente! 

Questa volta nessun cartello sarà posto sul tuo capo con la scritta che poteva sembrare 
onta ed invece era il simbolo della Gloria di D-o :” Yeshua Hanozri Wumelech 
Hajehudim”  (Gesù Nazareno, Re dei Giudei). Di fatto, le iniziali altro non erano che il 
tetragramma sacro ed impronunziabile del nome di Dio “YHWH”. Ora, caro Gesù, se 
quest’anno riceverai ancora dell’oro, dell’incenso e della mirra, fa che l’incenso sia 
come il soave profumo che emanano le opere  a Te gradite; la mirra venga fatta 
assaporare come dura lezione dai profanatori del Tuo Santo Nome e dai tanti falsi 
“salvatori della patria” che per secoli hanno ingannato e pervertito la Tua Giustizia; ma 
l’oro sia preservato per destinarlo alla salvezza….di questo povero Mondo. 

Sappiamo che ami Israele, ma se puoi e vuoi, non dimenticarti dell’Italia e del resto del 
Mondo! Gran parte dell’umanità ha amato più il Dio Mammona che Te e le conseguenze 
sono terrificanti. Dio Mammona che si identifica con….molte Banche non proprio 
oneste, usurai, sfruttatori, schiavisti e sistemi monetari senza scrupoli! La parola 
DEFAULT comincia a far tremare anche quelle Nazioni che si ritenevano al sicuro da 
ogni pericolo. Se puoi, “rimetti a noi i nostri debiti….come noi (dovremmo fare) con i 
nostri debitori”.  

Pur essendo consapevole che la richiesta che vado a fare non Ti si addice e potrebbe 
sembrare blasfema, poiché la situazione è sempre più insostenibile,  ti prego di destinare 
Euro 1.903,00 miliardi (circa) per estinguere il debito pubblico italiano; fa che lo spread 
non esista più  e che l’Italia non sia messa al ludibrio di altre Nazioni; se poi la Tua 
Generosità vuole andare oltre, cerca di risarcire quei poveri che sono tali per le 
ingiustizie subite nei secoli.  

Questa volta non la moltiplicazione dei pesci e dei pani,….ma degli euro! Permettimi il 
sottile umorismo!   Il tutto per la sopravvivenza del genere umano ed in attesa del Tuo 
Regno e di quello dell’Onnipotente, Nostro Dio! So di chiederti troppo, caro Gesù, ma se 
proprio non puoi o non vuoi, illumina almeno le menti di quanti detengono poteri (che 
forse non meritano), e che sono causa  di disastri, ingiustizia ed oppressione.    

A proposito, già che ci sei, cerca di convincere gli scienziati che  con il nucleare non si 
scherza e che gli esperimenti atomici andrebbero aboliti! Se puoi, cerca di raddrizzare 
l’asse terrestre che si è ulteriormente spostato rispetto all’asse immaginario, provocando 
scombussolamento nel clima e nei territori.  Fa che i terremoti, il buco nell’ozono, gli 
smottamenti, lo scioglimento dei ghiacciai , le erosioni delle coste, il disboscamento 
selvaggio e quant’altro non costituiscano più un grave pericolo per l’umanità!  

Però se il tuo giudizio è animato da spirito di punizione o, peggio, di vendetta, dacci il 
tempo di ravvederci e di prendere le dovute cautele affinché  “spine e rovi” non crescano 
sui nostri altari e non siamo costretti a dire ai MONTI :”copriteci” e alle alture : 
“crollateci addosso” pur di evitare la Tua ira  e quella del Padre Celeste con conseguente 
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perdita dell’anima. A Te il responso! E come accadde ai tempi di Noè, quando si ricorse 
a Te perché la situazione del genere umano  era insostenibile, così prepara oggi 
un’ancora di salvezza, un mezzo….divino di cui solo Tu puoi disporre!  

Ed allora, confidando nella Tua clemenza, diciamo : “Ben tornato Gesù, Buon Natale, e 
perdona coloro che non sapevano quel che facevano!”. Non la nostra volontà sia fatta, 
ma quella dell’Onnipotente!  

  Federico Cardanobile      

 


